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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE

Via Capruzzi n° 212 – Bari

Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia

Dott. Mario Cosimo Loizzo

e.p.c

All’Assessore al Demanio 

Dott. Raffaele Piemontese

Oggetto: Interrogazione a risposta scritta – Mancato rispetto dell’ordinanza balneare 48/2016 della Regione Puglia e dell’ordinanza nr. 48/2016 della Capitaneria di Porto di Gallipoli, da parte del Comune di Porto Cesareo.
IL sottoscritto consigliere regionale Antonio Salvatore Trevisi, componente del gruppo consiliare del MoVimento 5 Stelle, espone quanto segue,
PREMESSO CHE:
· l’ordinanza balneare della Regione Puglia del 02 maggio 2016 disciplina, nella Regione Puglia, l’esercizio delle attività turistiche  balneari e delle strutture turistico – ricreative alle stesse finalizzate, nonché l’uso del demanio marittimo e delle zone di mare territoriale;

· l’Ordinanza nr. 48/2016 della Capitaneria di Porto di Gallipoli del 30 maggio 2016 ha provveduto ad aggiornare le disposizioni di natura tecnico-nautica e di sicurezza della navigazione necessarie per l’applicazione della suddetta Ordinanza balneare regionale, al fine di garantire lo svolgimento, in condizioni di sicurezza, delle attività che durante la stagione estiva si espletano in prossimità delle coste, coordinando la disciplina del diporto nautico e le altre attività marittime, nonché emanando direttive particolari per i servizi di salvamento.
CONSIDERATO CHE:

· in seguito ad alcuni sopralluoghi e su indicazione dei bagnanti, è risultato che nel Comune di Porto Cesareo le spiagge libere, non rispettano in gran parte le ordinanze indicate, con particolare riferimento alle prescrizioni che dispongono che:
· laddove il comune non provveda a garantire il servizio di salvamento, lo stesso comune deve provvedere a predisporre adeguata segnaletica da posizionare sulle relative spiagge (co. 9, art. 1, Ordinanza Regione Puglia 02/05/2016);
· i Comuni costieri hanno l’obbligo di assicurare sulle spiagge libere l’igiene, la pulizia e la raccolta dei rifiuti; di rendere fruibili, anche ai disabili gli accessi al mare; di consentire il libero accesso all’arenile ad intervalli non superiori a 150 m., qualora vi siano opere di urbanizzazione a delimitazione del demanio marittimo; di istallare sufficienti ed idonei servizi igienici e di primo soccorso; di istallare segnali di “divieto con eccezioni” in corrispondenza dei varchi e degli accessi (co. 9, art. 1, Ordinanza Regione Puglia 02/05/2016);

· l’obbligo di allestire i corridoi di lancio spetta ai Comuni costieri per le esigenze di pubblico uso pianificate (co. 2, art. 2, Ordinanza Regione Puglia 02/05/2016);
· l’installazione dei corridoi di lancio è soggetta ad autorizzazione del Comune competente per territorio (co. 6, art. 4, Ordinanza nr. 48/2016 della Capitaneria di Porto di Gallipoli);
· i Comuni rivieraschi, per le spiagge libere, devono segnalare il limite entro il quale possono bagnarsi i non esperti nel nuoto. Il limite di tali acque sicure (metri –1,60) deve essere segnalato mediante l’apposizione di gavitelli di colore bianco disposti parallelamente alla linea di costa ad intervalli non superiore a metri 10 l’uno dall’altro. Qualora i Comuni non provvedano a tale sistema di segnalazione, devono apporre, sulle relative spiagge, adeguata segnaletica ben visibile (art. 6, Ordinanza nr. 48/2016 della Capitaneria di Porto di Gallipoli);
· laddove, a seguito di un controllo, il servizio di salvataggio non risulti assicurato e/o l’assistente bagnanti non sia prontamente reperibile, l’organo di polizia accertatore deve disporre che, a cura del Comune costiero per le spiagge libere nelle quali sia istituito il servizio di salvataggio, vengano adottati tutti i provvedimenti necessari alla tutela dei bagnanti o, se necessario, la chiusura al pubblico, diffidando il Comune ad adeguare il servizio prima della riapertura (co. 9, art. 8, Ordinanza nr. 48/2016 della Capitaneria di Porto di Gallipoli);
· nelle spiagge libere frequentate dai bagnanti i Comuni costieri, qualora non provvedano a garantire il servizio di salvamento nei modi previsti, devono posizionare all’ingresso e in più punti nell’ambito delle relative spiagge, un idoneo numero di cartelli riportanti la seguente dicitura: “Attenzione balneazione non sicura per mancanza di apposito servizio di salvataggio” (art. 9, Ordinanza nr. 48/2016 della Capitaneria di Porto di Gallipoli);
· negli anni, l’amministrazione comunale non ha provveduto a dare effettiva ed efficace attuazione a tali prescrizioni in materia di balneazione, né tantomeno ha provveduto ad approvare atti che prevedano impegni di spesa per dare attuazione a quanto previsto dalle stesse con particolare riferimento all’acquisto di boe, strumenti per il servizio di salvamento o segnaletica per tutte le spiagge libere.
TUTTO CIO’ PREMESSO INTERROGANO LA GIUNTA E L’ASSESSORE COMPETENTE

per sapere:
· quali iniziative intendano assumere per assicurare il rispetto dal parte del Comune di Porto Cesareo, ed in generale da parte di tutti i comuni rivieraschi, delle ordinanze emanate dagli enti competenti in materia di balneazione, a tutela della sicurezza dei bagnanti. 

Il Consigliere Regionale M5S, 

Antonio Salvatore Trevisi

